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CIVITANOVESE, ASTA DESERTA
NESSUNA OFFERTA DEPOSITATA
Il curatore fallimentare: «L’unico a dimostrare un interesse concreto è stato Rosati»

SERIE D

Il Castelfidardo
mette nel mirino
Falcetelli e Shiba
Bordi confermato

ECCELLENZA

CIVITANOVA Contrariamente a
quanto pubblicato nel corso
della giornata da un sito online
locale, condiviso poi sui vari
social, il bando per rilevare la
Civitanovese è andato deserto.
Nessuna offerta risulta deposi-
tata al Tribunale di Macerata
che aveva fissato come termine
ultimo le 12 di ieri. 

«Entro martedì sapremo»
«Confermo che nonostante i
fermenti della vigilia non sono
arrivate sul tavolo offerte - ci ha
dichiarato il curatore fallimen-
tare Renzo Telloni - Abbiamo
ricevuto in questi giorni nume-
rose telefonate dove ci veni-
vano chieste informazioni sul
club ma all’atto pratico nes-
suna proposta concreta. Ossia
almeno le persone con cui c’è
stato il contatto non hanno
dato seguito stamattina (ieri
ndr). L’unico che ha mostrato
tuttora interesse e sembra de-
terminato ad andare sino in
fondo acquistando la Civitano-
vese è stato il dg Gianni Rosati.
Ne prendiamo atto e ci consul-
teremo con gli organi giudi-

CASTELFIDARDO Il Castelfidardo
a caccia di un portiere e un at-
taccante. Giorni sempre più
caldi nella sede di via dello
Sport dove la società bianco-
verde sta moltiplicando gli in-
contri per iniziare ad allestire la
rosa per la stagione 2017-2018.
Pare che la volontà della diri-
genza sia quella di confermare
alcuni elementi come il capi-
tano Pigini e il difensore Bordi,
ma non si esclude che possa ar-
rivare la proposta di rinnovo
anche per giocatori come Mon-
tagnoli, Maisto, Orlando e qual-
che altro giovane. Voci di
corridoio vedono però il club a
caccia di un estremo difensore
e una punta e in questi giorni
sono saltati fuori due nomi di
spicco: si parla di Alessandro
Falcetelli, portiere osimano
classe 1993 lo scorso anno in Ec-
cellenza col Montegiorgio, ma
anche di Henry Shiba, centra-
vanti ex Jesina con un passato
anche nella Samb dove aveva
brillato particolarmente se-
gnando parecchio. Se pur con
meno insistenza circolano
anche i nomi di due centrocam-
pisti dell’Olympia Agnonese,
Margarita e Di Lollo, sui quali la
società fidardense avrebbe
messo gli occhi. Per quanto ri-
guarda le partenze, non ci sono
ufficialità ma è probabile che
Soragna e Galli possano pren-
dere altre strade lontane da Ca-
stelfidardo. La squadra sarà
consegnata a mister Roberto
Vagnoni intorno alla fine di lu-
glio per permettere un’attenta
preparazione anche in vista dei
primi impegni di coppa.
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ziari per valutare il dà farsi.
Credo che entro martedì si
saprà quale futuro attende la
Civitanovese le cui intere quote
sono state messe in vendita a
seguito della sentenza di falli-
mento emessa giovedì scorso
dal giudice Tiziana Tinessa nei

confronti della Cerolini Srl». 

«Sono ottimista»
Il curatore Telloni nonostante
la fumata grigia di ieri lascia
aperti degli spiragli. «Sono ot-
timista e mi attiverò per ren-
dere più appetibile possibile il
club salvaguardando al con-
tempo il titolo. Dovremo perciò
verificare anche l’entità del de-
bito sportivo per avere un qua-
dro completo. Come curatela
l’intenzione è che si trovi una
soluzione. Farò del tutto per far

iscrivere la Civitanovese al
prossimo campionato. L’auspi-
cio - chiosa Telloni - è che la fu-
mata cambi presto colore
diventando finalmente
bianca». 

È l’ora dei fatti
Le parole del commercialista
danno quindi ossigeno alla Ci-
vitanovese. Il dg Gianni Rosati
conferma il suo pressing per ri-
levare il sodalizio rossoblù ma
nutre delle perplessità che non
nasconde sullo step successivo.
«Non mi sono tirato certo in-
dietro dopo aver presentato la
prima offerta quando la Cero-
lini Srl era sotto sequestro e es-
sermi adoperato per avviare un
concordato con i vari creditori.
La formalizzerò di nuovo in
queste ore ma devo essere
certo che il Comune di Civita-
nova, ora che si insedierà la
nuova amministrazione, ga-
rantisca poi la disponibilità
degli impianti di gioco neces-
sari per svolgere l’attività ago-
nistica anche al nostro settore
giovanile.  E per quanto mi è
stato riferito non c’è questa si-
curezza».
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

I tifosi della Civitanovese aspettano novità sul futuro del club

Gianluca Fenucci, nuovo allenatore del Fabriano Cerreto 

Montagnoli, Maisto e Orlando
possono rinnovare l’accordo

É arrivata la fumata bianca
superata la concorrenza 
di Pazzaglia e Alessandrini

Il Fabriano Cerreto si affida a Fenucci

SERIE D

FABRIANOÈ Gianluca Fenucci il
nuovo allenatore del Fabriano
Cerreto. Il summit dirigenziale
di lunedì sera ha sancito la vit-
toria del tecnico di Chiaravalle
nella volata a tre con Simone
Pazzaglia e Marco Alessan-
drini: le parti hanno limato gli
ultimi dettagli ieri pomeriggio,
prima dell’annuncio ufficiale. A
Pazzaglia non è bastata l’entu-
siasmante corsa nei playoff,
valsa la Serie D ai biancorosso-
neri, per garantirsi la perma-
nenza e lascia il posto a
Fenucci, che torna ad allenare
in quarta serie dopo quasi quat-
tro anni: il 21 ottobre 2013 si in-
terruppe infatti il rapporto con
la Fermana e nelle successive
tre stagioni è stato protagonista
in Eccellenza, prima con la Bia-

gio Nazzaro e poi nell’ultimo
biennio con il Montegiorgio. 

Ritorno al futuro
Per lui si tratta di un ritorno
alla corte del patron Porcarelli
e del presidente Guidarelli,
visto che fu la guida tecnica già
dal 2003 al 2005 in Promo-
zione, quando la denomina-
zione sociale era ancora
Fabriano Calcio. Nella prima
stagione Fenucci portò la squa-
dra fino alla finale playoff inter-

girone, persa nel derby col Ma-
telica ai rigori, mentre nella se-
conda fu eliminato in
semifinale dal Belvedere. Dopo
il biennio nella città della carta,
l’allenatore chiaravallese ha
guidato in Serie D il Real Mon-
tecchio nel 2005-06 e la Pergo-
lese nel 2006-07, poi è sceso in
Eccellenza nei due anni alla Ca-
stelfrettese e in quello alla Je-
sina. Con i leoncelli ribaltò i
pronostici nei playoff regionali
e la sconfitta al secondo turno

della fase nazionale contro il
Monrupino non precluse l’ap-
prodo in quarta serie, matu-
rato attraverso il ripescaggio. 

Si riparte per stupire
Fenucci restò al comando della
Jesina anche in Serie D, dove si
piazzò al quinto posto nel
2010-11 e fu eliminato al primo
turno playoff, poi non concluse
la successiva stagione in bian-
corosso. Il secondo posto in Ec-
cellenza con la Biagio Nazzaro
nel 2012-13, battuta nella finale
degli spareggi regionali dal
Montegranaro, gli aprì di
nuovo le porte della quarta
serie per la breve esperienza
alla Fermana, prima di tornare
nell’ultimo triennio in Eccel-
lenza. Il divorzio, tre settimane
fa, con il Montegiorgio è stato
più di un indizio per indovi-
nare il finale della telenovela:
Fenucci riparte dalla Serie D
con il Fabriano Cerreto.
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Roberto Vagnoni
nuovo tecnico del Castelfidardo
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